Individuazione  delle attività a più elevato rischio di corruzione

Nell'ambito di attuazione della legge 190/12, la gestione del rischio rappresenta la finalità principale cui tendono tutte le azioni. Le diverse funzioni attribuite all'ASP hanno carattere preventivo e comprendono un insieme di attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo l'amministrazione nel campo del rischio di corruzione.
Per poter individuare le aree a rischio di fenomeni corruttivi si definisce il concetto di rischio corruttivo come la pericolosità di un evento calcolata con riferimento alla probabilità che questo si verifichi, correlata alla gravità delle relative conseguenze.
In attuazione del programma del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione elaborato per l'anno 2014 l'Azienda ha proceduto:
· alla mappatura dei processi attuati dall'ASP
· [bookmark: _GoBack]alla valutazione del rischio per ciascun processo
· al trattamento del rischio
La mappatura dei processi è stata effettuata nella aree di rischio individuate dall'art. 1, comma 16 della  legge   190/ 2012  e  raccogliendo   le  proposte  dei  dirigenti,  elaborate  nell'esercizio  delle competenze previste dall'art. 16, comma 1, lettera a-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2011 n.165.
Ai sensi della legge 190/12 vanno considerati principalmente i seguenti processi:

· autorizzazioni o concessioni;
· scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture/di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163. (In questo contesto  è  fatto  obbligo esplicito assicurare che le stazioni appaltanti prevedano negli  avvisi,  bandi  di  gara  o  lettere  di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità  o  nei  patti  di integrità costituisce  causa di esclusione dalla gara (art.  1 comma  17 Legge  190/ 2012);
· concessione  ed  erogazione  di sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili finanziari,  nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati concorsi e prove  selettive per assunzione del personale  e progressioni  di carriera di cui all'art. 24 del decreto legislativo 150 del 2009.

L'individuazione delle strutture aziendali interessate avviene con riferimento all'Atto Aziendale e alle procedure generali o specifiche di processo adottate ed ad esse afferenti.
Il censimento dei procedimenti interessati alla valutazione e trattamento del rischio è soggetto a revisione continua, secondo specifica verifica, considerata la natura della materia, le esigenze organizzative, il verificarsi di eventi significativi, l'evoluzione normativa di settore. Le variazioni in questione vengono gestite anche in armonia con gli interventi di revisione dell'Atto Aziendale.
Il primo documento recante la mappatura dei processi, analisi dei rischi, il piano di azione per il trattamento del rischio è stato definito entro il mese di gennaio 2014, tenendo conto delle aree a rischio definite dalla Legge 190/2012 sopraelencate.
Nell'anno 2014 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha approfondito lo studio dei sistemi di prevenzione dal rischio, anche attraverso il monitoraggio dei servizi aziendali. Nell'ambito dei corsi di formazione in materia di prevenzione della corruzione e trattamento del rischio nelle aree ad elevato rischio corruttivo, realizzati durante l'anno, sono inoltre emerse interessanti proposte e suggerimenti di carattere organizzativo e di miglioramento delle attività, sia da parte dei docenti esperti intervenuti che da parte dei partecipanti.
Si ritiene pertanto in quest'anno implementare il sistema di contrasto e di prevenzione ai fenomeni corruttivi attraverso la predisposizione, già previste nel PTPC 2014-2016,di appositi regolamenti
Ciascuna delle misure introdotte, alcune già esistenti per norma altre integrative, dovranno prevedere anche le modalità per l'esecuzione degli obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano.

Gli strumenti già previsti o già in uso presso l'azienda per finalità della prevenzione  della illegalità, verranno censiti e valorizzati, coordinati e sistematizzati rispetto alle misure e le indicazioni introdotte dal Piano Nazionale Anticorruzione e recepite dal P.T.P.C.


